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PRIMA SESSIONE: LA TORTURA – IL PANORAMA INTERNAZIONALE E NAZIONALE

8:40 Introduzione al corso: scopi e finalità Chiara Montaldo MSF

Elisa Galli MSF

Salvatore Amato OMCeO Pa

Luigi Galvano FIMMG

09.00 Migrazioni forzate e tortura: aggiornamento sulle rotte e l’entità del 

fenomeno

Giuseppe De Mola MSF

09.30 La tortura: definizione legale e dati nel mondo. I documenti e le 

linee guida della World Medical Association

Salvatore Amato, OMCeO Pa

09.50 Tortura: la legislazione italiana Alice Argento CLEDU

10.10 Le linee guida del Ministero della Salute 2017 Chiara Montaldo MSF

10.30 Coffee break

SECONDA SESSIONE: IL SERVIZIO PER PERSONE SOPRAVVISSUTE A TORTURA E GRAVI FORME DI VIOLENZA 

INTENZIONALE

11.00 L’approccio medico alle vittime di tortura. Ruolo della medicina 

legale. Protocollo di Istambul

Antonella Argo AOUP 

P.Giaccone

11.30 Il percorso psicoterapeutico per le vittime di tortura Mara Tunno MSF

12.00 Ruolo della mediazione interculturale Moussa Zarre, Gulzar Hussain 

MSF

12.30 Il supporto socio-legale per le vittime di tortura Alessandra Governa MSF

13.00 Presentazione del Progetto SoT e modello di presa in carico c/o 

Policlinico Giaccone

Laura Guarenti MSF

Giuseppina Rizzo AOUP 

P.Giaccone

Domenico Lio MSF

13.30 Lunch

TERZA SESSIONE: IL RUOLO CENTRALE DEL MEDICO DI MEDICINA GENERALE NEL PERCORSO TERAPEUTICO 

DELLE VITTIME DI TORTURA

14.30 La gestione del paziente vittima di tortura ed il quadro normativo 

della sanità regionale

Mario Affronti SaluTiamo

Palermo

14.50 Gli ambulatori dedicati alla popolazione straniera sul territorio: la 

salute della donna

Ornella Dino ASP Palermo

15.10 Gli Ambulatori dedicati alla popolazione straniera: le malattie 

infettive

Tullio Prestileo ARNAS Civico 

Benfratelli, Ascoli, Di Cristina 

Palermo

15.30 Ruolo del medico di medicina generale: il medico di famiglia e 

l'approccio al paziente straniero

Vincenzo Francomano

OMCEO Palermo

15.50 Presentazione di casi clinici. Discussione sugli indicatori di tortura 

ed approccio ai pazienti 

Laura Guarenti MSF

Mara Tunno MSF

Salvatore Amato OMCeO Pa

17.00 Questionario Finale

I pazienti stranieri vittima di tortura, che entrano a far parte nel nostro SSN, hanno spesso un vissuto tragico, che li ha segnati nel

corpo e nella psiche

Avere attraversato il Mediterraneo o aver raggiunto le frontiere nord-orientali del nostro Paese è solo l’ultimo atto di un viaggio che li

ha visti vittime di soprusi, violenze e torture nei Paesi di origine e di transito. Paradigmatico è l’esempio delle persone che giungono

da noi dopo essere state detenute nelle prigioni, gestite dai vari potentati e bande criminali che oggi si spartiscono la Libia.

Successivamente l’abbattimento della dignità continua solitamente con la tratta di questi esseri umani, che vengono venduti come

merce e trasferiti in diversi luoghi di detenzione come oggetti di scambio fra le diverse bande di trafficanti, subendo violenze di ogni

tipo affinché i loro familiari paghino veri e propri riscatti, prima di intraprendere l’ultima pericolosissima tappa del loro viaggio.

Nel 2017 il Ministero della Salute ha emanato delle precise linee guida per l’assistenza, la riabilitazione e il trattamento dei disturbi

psichici dei titolari dello status di rifugiato che hanno subito torture, stupri o altre forme gravi di violenza psicologica, fisica o sessuale.

Queste linee guida ad oggi hanno trovato solo una parziale applicazione in un numero limitato di regioni italiane.

Il presente corso, partendo dall’illustrazione del panorama internazionale e nazionale sulla tortura e dalla presentazione dei progetti

sanitari presenti nella realtà palermitana, si prefigge l’obiettivo di mettere a disposizione del medico di famiglia conoscenze specifiche

sugli strumenti di identificazione, valutazione e presa in carico delle persone sopravvissute a tortura e altre forme gravi di violenza

intenzionale.
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